
Mercoledì santo 
Vespro 

 

Inno 
Il seme del tuo campo 
Per ogni volta che ci doni 

la Parola di luce,  

noi offriremo la pace. 

Per ogni volta che ci nutre,  

il tuo Pane di vita,  

noi sazieremo la fame. 

Per ogni volta che ci allieta  

il tuo Vino di gioia,  

noi guariremo ferite. 

  

Offriamo a Te, sinceramente, la vita. 

Benediciamo la tua pace fra noi. 

Saremo l’eco del tuo canto,  

il seme del tuo campo,  

il lievito del tuo perdono,  

il lievito del tuo perdono. 

  

Non ci separa dalla fede  

l’incertezza del cuore,  

quando ci parli, Signore. 

Non ci separa dall’amore  

la potenza del male,  

quando rimani con noi. 

Non ci separa dall’attesa  

del tuo giorno la morte,  

quando ci tieni per mano. 

 

1Ant.  Con te e con te gioisco  

nel gaudio dello Spirito, o sposa di Cristo: 

ti sei unita in sposa all’Agnello immacolato,  

che toglie i peccati del mondo (4LAgn). 

 

 

SALMO 44, 2-10 (I) Le nozze del Re 

 

Effonde il mio cuore liete parole, + 

io canto al re il mio poema. * 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

 Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, + 

 sulle tue labbra è diffusa la grazia, * 

 ti ha benedetto Dio per sempre. 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, + 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, * 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

 La tua destra ti mostri prodigi: + 

 le tue frecce acute  

 colpiscono al cuore i tuoi nemici; * 

 sotto di te cadono i popoli. 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

 Ami la giustizia e l'empietà detesti: + 

 Dio, il tuo Dio ti ha consacrato * 

 con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, * 

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; * 

alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

 Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, * 

 Dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

 al re piacerà la tua bellezza. * 

 Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 

Da Tiro vengono portando doni, * 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

 La figlia del re è tutta splendore, * 

 gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 

E` presentata al re in preziosi ricami; * 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza, * 

entrano insieme nel palazzo regale. 

 Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; * 

 li farai capi di tutta la terra. 

 

Farò ricordare il tuo nome 

per tutte le generazioni, * 

e i popoli ti loderanno 

in eterno, per sempre. 

 

1Ant.  Con te e con te gioisco  

nel gaudio dello Spirito, o sposa di Cristo: 

ti sei unita in sposa all’Agnello immacolato,  

che toglie i peccati del mondo (4LAgn). 

 

 

2Ant. Grida con tutto l’ardore  

del tuo desiderio e del tuo amore:  

Attirami a te, o celeste Sposo!  

Dietro a te correremo  

attratti dalla dolcezza del tuo profumo. (4LAgn) 

 

 

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 

Grandi e mirabili sono le tue opere, + 

o Signore Dio onnipotente; * 

giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

 Chi non temerà il tuo nome, + 

 chi non ti glorificherà, o Signore? * 

 Tu solo sei santo! 

Tutte le genti verranno a te, Signore, + 

davanti a te si prostreranno, * 

perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 

 

 

2Ant. Grida con tutto l’ardore  

del tuo desiderio e del tuo amore:  

Attirami a te, o celeste Sposo!  

Dietro a te correremo  

attratti dalla dolcezza del tuo profumo. (4LAgn) 

 

 

 

 



Lettura Breve Ct 1, 1-4.12-15 

 

Mi baci con i baci della sua bocca! 

Sì, le tue tenerezze sono più dolci del vino. 

Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi, 

profumo olezzante è il tuo nome, 

per questo le giovinette ti amano. 

Attirami dietro a te, corriamo! 

M’introduca il re nelle sue stanze: 

gioiremo e ci rallegreremo per te, 

ricorderemo le tue tenerezze più del vino. 

Mentre il re è nel suo recinto, 

il mio nardo spande il suo profumo. 

Il mio diletto è per me un sacchetto di mirra, 

riposa sul mio petto. 

Il mio diletto è per me un grappolo di cipro 

nelle vigne di Engàddi. 

Come sei bella, amica mia, come sei bella! 

 

Responsorio 

Canto 

 

Ant. Magn. Lasciati o regina sposa del celeste Re,  

bruciare sempre più fortemente  

da questo ardore di carità! (4LAgn) 

 

 

Intercessioni 

Accogli, Padre santo, l’offerta di queste tuo figlie, 

per l’intercessione della beata Vergine Maria, della 

madre S. Chiara e di tutti i santi: possiamo perseve-

rare con gioia fino alla fine nella Via che è il tuo Fi-

glio, crocifisso e risorto: 

 

Ad ogni offerta di sé la sorella depone un grano di incenso 

nell’incensiere acceso sull’altare. 

 

Padre nostro 

 

Orazione finale 

Guarda, o Padre, questa nostra fraternità che hai chia-

mato alla sequela di Cristo sui passi di Chiara, umile e 

povera amante della croce. Rinnova il santo proposito 

che il tuo Spirito ha suscitato in noi perché custodia-

mo con fedeltà e gioia fino alla fine ciò che oggi, per 

tuo dono, abbiamo promesso, perché si compia anche 

per noi la Pasqua nel tuo Regno. Per il nostro Signo-

re… 

 

Canto finale: Si, lo voglio! 

Questo voglio! 

Questo chiedo! 

Questo bramo di fare! 

 

Va’ sicura, anima mia… 

Perché Colui che t’ha creata 

T’ha santificata e t’ha guardata 

Come una madre 

il figlio suo che ama, 

 con tenero amore. 

Va’ sicura anima mia… 

E Tu, sii benedetto, Signore 

Che m’hai creata! 

 

 

 

 

 

 

 

 
  


